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Valutazioni ambientali: una speciale VIA statale per le opere previste dal PNRR
Il Recovery Plan prevede la semplificazione e razionalizzazione delle normative in materia ambientale per
velocizzare i tempi
C'è anche la semplificazione e razionalizzazione delle normative in materia ambientale nel Piano Nazionale
per la Ripresa e la Resilienza (PNRR), trasmesso dal Governo al Parlamento.

“È necessaria – si legge nel PNRR - una profonda semplificazione delle norme in materia di procedimenti in
materia ambientale e, in particolare, delle disposizioni concernenti la valutazione di impatto ambientale
(“VIA”). Le norme vigenti prevedono procedure di durata troppo lunga e ostacolano la realizzazione di
infrastrutture e di altri interventi sul territorio. Questa disfunzione spesso si somma alla complicazione
normativa e procedurale in materia di contratti di appalto pubblico.

La VIA e le valutazioni ambientali sono indispensabili sia per la realizzazione delle opere pubbliche, che per
gli investimenti privati, a partire dagli impianti per le energie rinnovabili.

Da un’analisi della durata media delle procedure relative ai progetti di competenza del MIMS elaborata in
base ai dati degli anni 2019, 2020 e 2021, si riscontrano tempi medi per la conclusione dei procedimenti di
VIA di oltre due anni, con punte di quasi sei anni, mentre per la verifica di assoggettabilità a VIA sono
necessari circa 11 mesi (da un minimo di 84 giorni a un massimo di 634). Tale dato risulta sostanzialmente
identico a quello del 2017 riportato nella relazione illustrativa del decreto legislativo n. 104/2017 di
recepimento della direttiva VIA n. 2014/52/UE. Secondo alcune stime, considerando l’attuale tasso di rilascio
dei titoli autorizzativi per la costruzione ed esercizio di impianti rinnovabili, sarebbero necessari 24 anni per
raggiungere i target Paese - con riferimento alla produzione di energia da fonte eolica - e ben 100 anni per il
raggiungimento dei target di fotovoltaico.

MODALITÀ DI ATTUAZIONE – Misure urgenti: Si prevede di sottoporre le opere previste dal PNRR
ad una speciale VIA statale che assicuri una velocizzazione dei tempi di conclusione del procedimento,
demandando a un’apposita Commissione lo svolgimento delle valutazioni in questione attraverso modalità
accelerate, come già previsto per il Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima (PNIEC 2030).

Inoltre, quanto al rapporto tra la VIA e gli altri strumenti autorizzatori ambientali, va ulteriormente ampliata
l’operatività del Provvedimento Unico in materia Ambientale (“PUA”), il quale, venendo a sostituire ogni altro
atto autorizzatorio, deve divenire la disciplina ordinaria non solo a livello regionale, ma anche a livello statale;
proprio in questa prospettiva, va altresì previsto che tale provvedimento unico possa sempre assorbire anche
gli atti autorizzatori necessari per l’approvazione dei progetti di bonifica (come già previsto a livello
regionale).

Si intende, inoltre, rafforzare la capacità operativa del nuovo Ministero della transizione ecologica, anche
consentendo allo stesso di razionalizzare il ricorso all’apporto di società in house, Enti pubblici di ricerca ed
altri Enti pubblici operanti nel settore della transizione ecologica.
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Misure a regime: L’attribuzione delle competenze in materia di energia in capo al Ministero della
transizione ecologica (“MITE”) dovrà condurre a una più netta integrazione tra i molti strumenti, già
esistenti, di programmazione e pianificazione in materia ambientale e gli strumenti generali operanti nel
settore energetico (a partire dal PNIEC). In prospettiva, occorre naturalmente considerare anche l’impatto dei
piani da adottare in attuazione dell’European Climate Law di prossima approvazione. Il passaggio al MITE
delle competenze in materia di energia consentirà una disciplina unitaria dei relativi procedimenti
autorizzatori. Una simile integrazione, non solo organizzativa ma anche funzionale, tra le competenze in
materia di ambiente e quelle in materia di energia appare idonea ad assicurare una significativa
semplificazione dell’ordinamento e, con essa, una crescita sostenibile del Paese in armonia con la
realizzazione della transizione ecologica.

TEMPI DI ATTUAZIONE – Le misure urgenti sono adottate con decreto-legge da approvare entro maggio
2021. Le misure a regime sono varate utilizzando lo strumento della legge delega. Il disegno di legge delega è
da presentare in Parlamento entro il 31 dicembre 2021 e si prevede che i decreti legislativi vengano adottati
entro sei mesi dall’entrata in vigore della legge delega.

Il coordinamento tra PNRR e piani nazionali in materia di energia e cambiamento climatico potrà essere
assicurato dal Comitato interministeriale per la transizione ecologica, già istituito dal decreto-legge n.
22/2021, al quale partecipano, oltre al Presidente del Consiglio dei ministri, i Ministri della transizione
ecologica, dell'economia e delle finanze, dello sviluppo economico, delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili, del lavoro e delle politiche sociali e delle politiche agricole, alimentari e forestali”. 
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